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E fondazioni bancarie en-
trano nel consiglio di am-
ministrazione del salone

del Libro. I segretari generali
della Compagnia di San Paolo
PieroGastaldoedellaFondazio-
ne Crt Massimo Lapucci sono
chiamatiarappresentare laCit-
tàe laRegione. «La scelta - spie-
gano il presidente Chiampari-
no e il sindaco Fassino - nasce
dal contributo che già oggi of-
frono al sistema culturale pie-
montese, nonchè alla loro com-
petenza manageriale». Non ci
sarà alcun cambiamento nella
politica delle Fondazioni, si af-
frettano a dichiarare i due pro-
tagonisti,nonèuningressonel-
lacompagineazionaria.
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UANDOmia figlia si iscrisse
ad architettura, cercai nei
cassetti la tesseradellaCe-

lid della finedegli anniSettanta,
che era lì, cartacea e perfetta-
mente conservata in una busti-
na di plastica. Non che non aves-
sipiùfrequentatolaCeliddaallo-
ra, anzi, semplicemente non c’e-
ra bisogno di farmi riconoscere
con latessera.
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UNA settimana esatta da
quella fotografia che ri-
traevaSergioChiampari-

no ePiero Fassino scuri in volto
nell’annunciare ledimissionidi
Giulia Cogoli e il conseguente
addio al tandem rosa pensato
per dare una prospettiva diver-
sa al Salone del libro, dal presi-
dentedellaRegioneedal sinda-
co è arrivato un colpo d’ala. La
nominadiPieroGastaldoeMas-
simo Lapucci è senza dubbio la
scelta migliore perché al di là
dei nomi prestigiosi lancia un
messaggio: il sistema Torino è
pronto a fare la sua parte per
salvare il Salone del libro. Ed è
quanto di meglio ci si potesse
augurare dopo una settimana
convulsa, tra ipotesidicommis-
sariamento e un buco di bilan-
cio che secondo quanto annun-
ciato inConsigliocomunaledal-
lo stesso sindaco tocca i cinque
milioni.

Serviva una ventata rigene-
ratrice, ed è arrivata. Non per-
ché la nomina di Gastaldo e La-
pucci, timonieri delle due fon-
dazioni bancarie cittadine, si-
gnifichi che Compagnia di San
Paolo e Crt provvederanno a ri-
solvere i problemi contabili del
Salone. No, questo va escluso a
priori. È un’altra la lettura che
si deve dare. E conduce appun-
to a quel sistema Torino che in
tante occasioni, dalle Olimpia-
di inpoi, è stato ingradodi scio-
glierenonpochi nodi nonappe-
na ha saputo riunirsi attorno a
unprogetto, investendoci lefor-
ze migliori e, soprattutto, cre-
dendoci.

Unmessaggio anche ai soliti
gufi, pronti a ogni occasione, a
ventilare l’ipotesi del trasloco
del Salone a Milano. Non acca-
drà proprio perché la scelta di
due figure come Lapucci e Ga-
staldo va nella direzione oppo-
sta.Nel momento in cui gli edi-
tori sidiconoprontiacontaredi
più, il sistema Torino risponde
schierando nel cda due mana-
ger che sanno leggere i bilanci
ma conoscono molto bene il
mondo della cultura torinese
nonsoloperchédaanninesono
iprincipali sostenitori.
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AGIOIA e la vertigine di es-
sereuntopo.Annusare,ro-
sicchiare, rovistare, sce-

gliereepoigustare.Unpezzodi
formaggiochesi scioglie inboc-
ca come una caramella, lenta-
mente, e qui il problema è far
durare di più quelli più morbi-
di, le creme, le burrate. Non
avere fretta (del resto, si dice
slow).E perdersi inquestopae-
sedellacuccagnadelle tome, in
questa EuroDisney delle robio-
le, inquestonirvanadei pecori-
ni.Esageriamo?

Forse, ma cerchiamo di in-
tenderci: se non adorate il for-
maggiononpotete capire, dun-
que è meglio passare diretta-
mentealleprossimepagine,ad-
dio. Ma se invece siete tra colo-
rochesi commuovonodi fronte
a un gorgonzola, se la lacrima
che scende da quella forma su-
scita un’identica lacrima tra le
vostre ciglia, allora per tregior-
ni la vostra unica patria dev’es-
sere Bra, dove Cheese torna
ognidueanni.
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ESCATORIcontroprofessori. La
trota fario avrà lo status di
“piemontese doc”, oppure do-

vrà accontentarsi di restare “ospi-
te”? Due esperti , sette rappresen-
tanti delle associazioni dei pescato-
ri,molti consiglieri regionali equat-
tro ore di litigi non sono riusciti a
sciogliere il nodo che rischia di ren-
dere biblici i tempi dell’approvazio-
nedel piano ittico. Il dilemmanonè
ancorastatochiarito,nonostanteal-
la riunione convocata ieri pomerig-
gio, l’assessore all’agricoltura Gior-
gio Ferrero avesse chiamato anche
super esperti in trote. I professori ,

primo dei quali Gilberto Forneris,
docente di ecologia delle acque
all’Università,hannochiestodiave-
re ancora tempo per approfondire,
ma i pescatori si sono lamentati so-

stenendo che i professori avrebbe-
ro dovuto arrivare già preparati
all’incontro. Risultato? Nulla di fat-
to, con qualche consigliere allibito
che si potesse passare quattro ore
ad accapigliarsi per decidere se co-
me “alloctona” la trota fario possa
essere immessa soltanto ni fiumi di
altamontagna, oppure se possa es-
sere promossa allo stato di para-au-
toctona,emagaricircolare indistur-
bata. Intanto Gianluca Vignale, di
Forza Italia, pescatore amatoriale
ma convinto che la tesi giusta sia la
seconda,hapresentato81emenda-
menti al piano ittico. Laquestioneè
epocale.Folledicittadiniattendono
unarisposta.
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UESTA cosa di Pancalli
l’ha ucciso» dice Carlo
Gallina. Aspetta col

suotaxi fuoridaldepositodeivi-
gili urbani di strada Druento il
collega Fiorenzo Audibussio:
«Sono venuto qui per stargli vi-
cino. È la persona più corretta
almondo.Insiemeabbiamofat-
to i giudici della commissione
disciplinare della nostra coope-
rativa 5737». Audibussio, ora,
è passato dalla parte di chi
dev’esseregiudicato.
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ORNANOa risuonare i ritmi
elettronicidellaTorinode-
gli anni 80dai quali sareb-

bero poi nati i successi odierni
della scena musicale sabauda.
Meritodialcuneiniziativedisco-
grafiche che rinverdiscono il ri-
cordo di quegli anni ruggenti,
deiquali riscoprire leorigini for-
se poco note dei protagonisti ,
comeunMaxCasacci nonanco-
ra “subsonico” o un Madaski in
modalitàdark.Laprimaoccasio-
neperriascoltarli èoggidaRub-
berSoul, inBorgataParella.
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ISOGNA finirla con la
telenoveladellenomi-
ne al Salone del Libro

e cominciare a essere propositi-
vi, lavorando per il bene comu-
ne della cultura e non per gli in-
teressi legati ai partiti». Rocco
Pinto, libraio di lungo e pregia-
to corso, ideatore di Portici di
Carta, nonnepuòpiù delle rica-
dute mediatico-politiche della
bufera cheha investito lamani-
festazionedel Lingotto. E prova
a indicare la strada da seguire
perusciredaquestasituazione.

Che cosa si deve fare, Pinto,
per lavorare per il “bene co-

mune”? Non dimentichiamo
che in Piemonte, prima della
crisidiLibrolandia, avevamo
assistitoalloscandalodelPre-
mioGrinzane.
«Dico che nella cultura, per

prima cosa, si deve investire,
manonsprecare.Aggiungoche
non si può pensare soltanto ai
grandi eventi, occuparsi solo
del Salone, delle nomine o della
fusioneconilCircolodeiLettori.
Si replica sempre la solita sto-
ria, si punta sempre sulle solite
persone,dimenticandocheaTo-
rino, inPiemonte, esisteuna re-
te straordinaria fatta da librai,
bibliotecari, insegnanti, perso-
ne che si interessano di libri e

della promozione della lettura.
Sono gli stessi che hanno dato
vita all’iniziativa “Torino che
legge”; sono quei librai che ani-
mano “Portici di Carta”. La poli-
tica, indefinitiva, nonhacapito
che occorre ascoltare tutti. Per
questa ragione stiamo prepa-
rando,comeAssociazionedeiLi-
braidelPiemonteedell’Associa-
zione italiane delle Biblioteche,
un documento sulla lettura e
sui libri, con delle proposte con-
crete, che presto presenteremo
al mondo politico e delle istitu-
zioni.Si trattadiguardareavan-
ti».

Il Salone del Libro, però, non
è cosa da poco. Come si fa a

ignorare la situazione diffici-
le incuiversa?
«Sono d’accordo su un fatto:

dopo la fine dell’eraPicchioni, il
Salone andava ripensato. Ma si
doveva farlo coinvolgendo tutti
quelli che, qui, si occupano di li-
bri e di promozione della lettu-
ra. Invece si è scelto di puntare
suisolitinoti,arrivandoamette-
re in scena davvero un cattivo
spettacolo. IlSaloneèimportan-
teevasalvato,anchesenontut-
to si esaurisce al Lingotto. Inol-
tre se sul Salone si continua co-
sì, tra telenovela e “nomine”,
c’è il rischio di affossarlo odi ve-
derne nascere uno a Milano.
L’attenzione dei palazzi della
politica, tuttavia, è focalizzata
solamente su queste beghe,
ignorando, per esempio, che a
Torino chiude una libreria co-
me laCelid».

Checosasidovrebbe fare?
«Penso a quanto è stato scrit-

to ieri da un quotidiano, “L’Eco
di Bergamo”. La notizia è que-
sta: la Regione Lombardia, in
questi giorni, ha stanziato un
milionedieuroperilrilanciodel-
le librerieedelleedicole».
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DUNQUE più chemai determinati a lavorare – come au-
spicano i loro due grandi elettori – perché quella che è
una bandiera distintiva di Torino in campo internazio-

nale continui a sventolare. Ci sono i presupposti per farcela.
Perrinfrescare laformuladelSalone-comeauspicavaieridal-
lecolonnediRepubblicaanchel’editoreVittorioBosuggeren-
doun’aperturaainuovimedia–c’è tempo.
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AFREQUENTAVOperchèerasostanzialmente l’unicaadave-
re“assortimento”diarchitettura,territorio,designinsom-
matuttociòchepuòfar luccicaregliocchiadunarchitetto.

Con Celid inoltre e più di recente, c’era anche il rapporto con la
collana“Fondamenta”cheinsiemeaOrdineeFondazioneArchi-
tetti si era avviata pubblicando alcuni libri di cultura dell’archi-
tetturaedalcunimanuali.

Oggicon lachiusuradellaCelid, insiemecontutte lealtresto-
richelibrerieche inquestiannihannochiusoaTorino,si celebra
una crisi economica di ciò che l’aridità del linguaggio burocrati-
codefinisceun“operatoreeconomico”,masaremonoiadessere
infinitamente più poveri di cultura oltre che di linguaggio. Ag-
giungeremo questa povertà ad un’altra ormai acquisita e data
per scontata, quella di non saper prefigurare inmodo completo
le reazioni possibili rispetto ad una nostra azione. Si ragiona a
compartistagnieperspecializzazioni,perciò, se laringhieradel
balconedi una casaèpericolante, nonsi transenna il balcone, si
svuotail condominiosenzaoccuparsideldestinodellepersonelì
vivevano perchè … non di competenza propria (ogni riferimen-
toèpuramentecasuale).Anchegliarchitettiormaisono“opera-
tori economici”, forse qualcuno lo è davvero,manon tutti anco-
ra hanno completato la mutazione, sono quelli che sperano e
probabilmente sono disposti a progettare con Celid un futuro
perCelid, basta cheCelid li chiami a raccolta enon saranno soli.
Basterà un’idea ed un progetto, un aiuto per l’avvio e potremo
tornarea lustrarcigliocchidi fronteadunbel librodiarchitettu-
ra.Hasta lavictoria,Celid!
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